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Nel corso della Seconda Guerra Mondiale, la Confederazione elvetica si trova posta di fronte 

a un crescente afflusso di rifugiati civili e militari che cercano asilo all’interno delle sue fron-

tiere. Durante il conflitto, complessivamente 300.000 persone – in gran parte francesi, po-

lacchi e italiani – vengono internate nei campi gestiti dall’esercito. 

 

 

La « Casa d’Italia » di Lugano, nelle ore del pomeriggio, quando erano finite le corvées alla pelatura 

delle patate o alle pulizie, si trasformava in una specie di scuole dove tutti facevano il compito in 

classe. Giovani e vecchi, appartati e sospettosi, scrivevano a testa bassa. Erano lettere destinate a 

scivolare clandestinamente in Italia, o da indirizzare a banche, a privati, a  

istituzioni di soccorso. Ognuno aveva, come si dice, i suoi Santi in Paradiso. Ed ogni tanto qualcuno 

otteneva la liberazione.  

CHIARA, Piero, Diario svizzero (1944-1945), Bellinzona, Casa-

grande, 2006. Volti e aspetti dell’internamento II, p. 190. 

 

 

INTRODUZIONE 

 

l discorso storico attorno alla posizione assunta dalla Confederazione elvetica nei 

confronti dei rifugiati civili e militari nel corso della Seconda Guerra Mondiale ha 

conosciuto negli ultimi decenni una nuova vitalità, sotto la spinta – tra le altre –  

delle pressioni della World Jewish Restitution Organisation e del dibattito sorto attorno 

all‟“oro ebraico”, e della inchiesta della Commissione indipendente di esperti Svizzera – 

Seconda guerra mondiale (CIE) diretta da Jean-François Bergier. Al di là delle aspre 
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critiche e delle polemiche scatenatesi in seguito alla pubblicazione del suo rapporto fi-

nale nel 2002, la “Commissione Bergier” ha avuto il merito di far luce sui molteplici a-

spetti delle misure d‟accoglienza e internamento nel corso dell‟ultimo conflitto, già 

messi in discussione negli anni Sessanta e Settanta dagli studi di Alfred Häsler ed E-

dgar Bonjour. 

Risulta infatti evidente come il fascismo, il nazionalsocialismo e – più tardi – la 

guerra, pongano nuovi problemi e nuove dimensioni alla politica svizzera in materia di 

asilo, tanto che nel corso della Seconda Guerra Mondiale la Confederazione arriva ad 

ospitare circa 60.000 civili perseguitati (dei quali 28'000 ebrei), ai quali si aggiungono 

i circa 60.000 bambini e i 66.000 profughi provenienti dai paesi limitrofi, e 104.000 

tra militari, disertori, renitenti alla leva e prigionieri di guerra evasi. 

Di fronte alla crescita dei flussi innescatasi sin dagli anni Venti e Trenta, già nel 1933 

la legislazione che regola l‟entrata dei rifugiati civili introduce una restrittiva distinzio-

ne tra profughi politici e altri rifugiati. In seguito, dopo il fallimento della Conferenza di 

Evian del 1938, le autorità stabiliscono il principio del respingimento dei rifugiati privi 

di visto, e introducono norme particolarmente severe e limitanti specialmente nei con-

fronti degli ebrei provenienti dal Reich e dalla Francia, tanto che fra il 1940 e il 1945 

almeno 24.000 persone vengono respinte o espulse dal paese. Poco dopo, il Decreto fe-

derale del 17 ottobre 1939 definisce nei dettagli lo status degli emigranti e pone le basi 

legali per l‟internamento dei rifugiati nei campi di lavoro civili. Così, quando dal 1940 il 

compito della gestione dei rifugiati viene trasferito dalle opere umanitarie al Diparti-

mento federale militare (DMF) attraverso l‟istituzione di un Commissariato federale 

per l‟internamento e l‟ospedalizzazione (CFIO), l‟iter dei rifugiati accolti alle frontiere 

conosce un inasprimento, e da allora la procedura dell‟internamento passa dalle prigio-

ni e dai campi militari, prima del definitivo internamento nei campi civili. 

Per quanto riguarda invece i rifugiati militari (tra i quali si includono i disertori e i 

prigionieri di guerra), la Confederazione – in quanto firmataria della Convenzione sui 

diritti e i doveri delle Potenze neutrali in caso di guerra della Conferenza di pace 

dell‟Aia nel 1907 – allo scoppio della guerra si vede tenuta ad accoglierne le richieste di 

rifugio e ad assumersi l‟onere del loro disarmo e del loro confinamento sino al cessare 

delle ostilità in appositi campi d‟internamento. 

La prima grande ondata di rifugiati di questo tipo si ha nel giugno del 1940, con la 

caduta dell‟esercito francese e l‟occupazione da parte della Wermacht dei territori lungo 

la frontiera franco-svizzera. Circa 29.000 soldati francesi del 45° Corpo d‟Armata e 

12.ooo soldati della 2° divisione polacca dei cacciatori a piedi, i quali avevano raggiunto 

la Francia dopo il 1939 e – arruolatisi nell‟esercito costituito dal governo polacco in esi-
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lio – avevano combattuto l‟avanzata tedesca, vengono accolti e trasferiti nei primi cam-

pi d‟internamento nei dintorni di Bienne, di Soletta, di Büren an der Aare (Berna) e di 

Napf (Argovia), e in altre località. Mentre in base agli accordi dell‟armistizio franco-

tedesco i francesi vengono rimpatriati già nel 1941, il rimpatrio dei polacchi (che diven-

teranno 17.000 negli anni successivi) prenderà il via solo nel 1945, al termine della 

guerra. 

La seconda pesante ondata giunge dopo l‟8 settembre 1943 con l‟annuncio 

dell‟armistizio italiano. Nel solo autunno del 1943, circa 20.000 militari italiani e 

10.000 civili varcano la frontiera e vengono internati. Altri 18.000 uomini lo saranno 

nel corso dell‟anno successivo, e fino alla fine della guerra la Confederazione accoglierà 

in totale circa 45.000 rifugiati italiani. Si introduce allora il sistema dei campi di smi-

stamento, dove gli internati sono suddivisi per categoria e ripartiti successivamente nei 

vari campi d‟internamento. 

Per proteggere il mercato interno del lavoro la legge del 1933 sul diritto d‟asilo aveva 

stabilito l‟interdizione dell‟esercizio di attività lucrative ai rifugiati accolti nei campi. Sul 

finire degli anni Trenta, questa motivazione si carica della volontà di rendere più diffi-

coltosa l‟integrazione e facilitare poi il rimpatrio degli rifugiati. Cionondimeno, a parti-

re dal 1940, per far fronte alla mancanza di manodopera dovuta alla mobilitazione, tutti 

gli internati sono sottoposti all‟obbligo di partecipare ai lavori agricoli e ai progetti di 

costruzione dell‟esercito. Nel 1942 vengono istituiti a tale scopo i primi campi di lavoro, 

che arrivarono ad impiegare, complessivamente, sino a 12.000 uomini. Nel 1943, con il 

normalizzarsi della situazione, agli internati che avevano interrotto i loro studi a causa 

della guerra o della fuga viene concessa la possibilità di proseguire in Svizzera la loro 

formazione, e vengono così inaugurati sia alcuni campi universitari, sia campi di studi 

superiori per i liceali italiani. 

Al termine della guerra, la maggior parte degli internati verrà rimpatriata nel pro-

prio paese d‟origine, o spinta a trasferirsi in altri paesi d‟accoglienza. 

 

 

PREMESSE: POLITICHE SVIZZERE IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE E ASILO  

 ARLETTAZ, Gérald, «Introduction : l‟État fédéral et la pratique du droit d‟asile», 

Études et Sources, Archives Fédérales Suisses, 25, Berne, 1999, pp. 15-28. 

 ARNOLD, Jonas, Vom Transitprinzip zum Dauerasyl. Die Schweizerische Flüch-

tlingshilfe 1933–1951, Lizentiatsarbeit, Universität Freiburg, Freiburg (Schweiz), 1997. 
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 VUILLEUMIER, Marc, Immigrés et réfugiés en Suisse : aperçu historique, Zurich, 

Pro Helvetia, 1987. 

 WACKER, Jean-Claude, Humaner als Bern! Schweizer und Basler Asylpraxis ge-
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INTERNAMENTO  

 

 ARMEEKOMMANDO, Gruppe Id, Kartographische Abteilung, Internie-

rungslager [Kartenmaterial], [Bern], Armeekommando, 1940-1941. 

 CARRARD, J., « À propos des internés militaires en Suisse : une question de droit in-

ternational public », Journal des tribunaux. 1, Droit fédéral, 1940. 

 DIETZ, Edith, Freiheit in Grenzen: Meine Internierungszeit in der Schweiz 1942-

1946, Frankfurt am Mein, [s.n.], 1993. 

 Dizionario Storico Svizzero [on line], versione del 19/08/2008, URL:<http://hls-dhs-

dss.ch/textes/i/I8704.php> [accesso del 22/04/2010], s.v. Internamento [Internés], a 

cura di WECK, Hervé de. 

 ERLANGER, Simon, “Nur ein Durchgangsland” : Arbeitslager und Internierten-

heime für Flüchtlinge und Emigranten in der Schweiz 1940-1949, Zürich, Chronos-
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 FIESCHER, Heinrich, ZAUGG, Otto, Tätigkeits- und Schlussbericht der eidge-
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 FINK, Nadine, Le Comité international de la Croix-Rouge face à l’internement des 

militaires français, 1940–1944 : une approche des relations entre le CICR et les auto-
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 HAUSER, Claude, Les réfugiés aux frontières jurassiennes (1940-1945) : accueil et 

refoulement - internement, préf. de FAVEZ Jean-Claude, Saint-Imier (Suisse), Groupe 
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http://opac.rero.ch/gateway?skin=uc&lng=fr-ch&inst=consortium&host=virtua.rero.ch%2b8801%2bDEFAULT&search=SCAN&function=INITREQ&SourceScreen=CARDSCR&elementcount=1&t1=Carrard,%20J&u1=1003&pos=1&rootsearch=KEYWORD&beginsrch=1
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lemands et autrichiens arrêtés à la frontière franco-genevoise (août 1942–août 

1944), Mémoire de licence, Université de Genève, Genève, 2000. 
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Lizentiatarbeit, Universität Zürich, Zürich, 2003. 

 PROBST, Robert, Schlussbericht des eidgenössischen Kommissariates für Internie-

rung und Hospitalisierung über die Internierung fremder Militärpersonen von 1940-

1945, 2 voll., Bern, s.n., 1947. 
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giati (1943-1946), pref. PANZERA, Fabrizio, Locarno, A. Dadò, 2007. 
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 STADELMANN, Jürg, Die militärische Internierung von Zivilflüchtlingen und 
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 STADELMANN, Jürg, KRAUSE, Selina, “Concentrationslager” Büren an der Aa-

re 1940-1946 : das grösste Flüchtlingslager der Schweiz, Baden, Hier + Jetzt, 1999. 

 STEINER, Max, Die Internierung von Armeeangehörigen kriegführender Mächte 

in neutralen Staaten, insbesondere in der Schweiz während des Weltkrieges 1939/45, 

Dissertation, Universität Bern, Bern, 1947. 
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 Terra di frontiere : Ticino 1939-1945 : catalogo delle mostre realizzate nei Musei del 

Malcantone, Onsernonese, di Centovalli-Pedemonte, Lugano, Ticino 

Management, 2005 (Arte & storia, Anno 6, 24, marzo-aprile 2005). 

 VENZI, Martine, « L‟elaborazione della banca dati del fondo “Internati 1943-1945” 

dell‟Archivio di Stato del cantone Ticino : descrizione e analisi qualitativa », Bollettino 

storico della Svizzera italiana : pubblicazione trimestrale fondata da Emilio Motta 

nel 1879, 107, fasc. 2, 2004, pp. 525-540. 

 WAIBEL, Wilhelm J., Schatten am Hohentwiel : über Zwangsarbeiter und Inter-

nierte, Konstanz, Labhard, 1995. 

Internati polacchi : generalità 

 BERNARDO, Christian, Internati polacchi in Svizzera tra guerra, lavoro e senti-

mento, Locarno, Dadò, 2010. 

 HEYER, Isabelle, D’est en ouest, les réfugiés civils polonais à la frontière genevoise 

pendant la Seconde Guerre mondiale (août 1942–août 1944), Mémoire de licence, 

Université de Genève, Genève, 2001. 

 INGLIN, Meinrad, Erinnerungen an die internierten Polen in der Schweiz, Frei-

burg, Stiftung Archivum Helveto-Polonicum, 2002. 

 JEREMIJEW, M., Lexique allemand-polonais à l'usage des internés, Genève, [s.n.], 
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 MORATH, Pierre, Les internés militaires en Suisse pendant la 2e Guerre mondiale 

: le cas des Polonais de la division Prugar, Bern, Eidgenössische Militärbibliothek und 
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 MULLIS, Ruben, Die Internierung polnischer Soldaten in der Schweiz, 1940-

1945 : Dokumentation, Au, Militärakademie an der ETH Zürich, 2003. 

 PRUGAR-KETLING, Zygmunt, Zwyciężeni, ale nie pokonani : Polska Dywizja na 

szwajcarskiej ziemi, 1940-1945 = Besiegt, doch unbezwungen : eine polnische Divisi-

on auf dem schweizerischen Boden, 1940-1945, Textverfasser von BLUM, Aleksander 
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 RACZEK, Franciszek K., Die Internierung der 2. polnischen Schützendivision in 
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gung der ehemaligen Soldaten der 2. polnischen Schützendivision in Grossbritannien, 
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 RUCKI, Jerzy, Die Schweiz im Licht - Die Schweiz im Schatten : Erinnerungen, 

Rück- und Ausblick eines polnischen Militärinternierten in der Schweiz während des 

Zweiten Weltkriegs, Vorwort von LOEB, François, Schlussbetrachtung von KOPP, Ot-

to, Kriens, Brunner, 1997. 

 VOGEL, Lukas, « Janczak & Co. : souvenir des internés polonais », Via : le maga-

zine du rail, 1, 1996, pp. 14-17. 

Internati italiani: generalità 

 BAZZOCCO, Adriano, « Fughe, traffici, intrighi : alla frontiera italo-svizzera dopo 

l‟armistizio dell‟8 settembre 1943 », Schweizerische Zeitschrift für Geschichte = Revue 

Suisse d’Histoire = Rivista storica svizzera, LII, 2002, pp. 194-212. 

 BAZZOCCO, Adriano, « Il Cantone Grigioni e la sua frontiera meridionale negli an-

ni del fascismo italiano (1922-1943) », Bollettino storico della Svizzera italiana, Anno 

107, 2004, pp. 395-420. 

 BAZZOCCO, Adriano, «A porte chiuse. Le autorità ticinesi di fronte alla spinta mi-

gratoria provocata dalle leggi razziali italiane (1938)», Arte e Storia, 4, 2001, pp. 42-

48. 

 BIERI, Jean, CORRÀ, Bernardino, Gli internati italiani in Svizzera, 1943-1945, 

Thun, Kultursekretariat BISK, 1991. 

 BROGGINI, Renata, « Il Cantone Ticino nei diari dei rifugiati italiani (1943-1945) », 

in CARAZZETTI, Riccardo, HUBER, Rodolfo, (a cura di), La Svizzera e la lotta al na-
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